
   Domenica 24 – Santa Lucia alla Castellina- PLENARIA DAY 
   La Santa Messa delle ore 9,00 non sarà celebrata. 

   Ore 10,30 – Lodi, a seguire Conferenz 

   Pranzo in condivisione 

   Ore 16,00 Santa Messa. 

   Lunedì 25: 
   Ore 15,30 - S. Rosario alla tomba di Amata Cerretelli al   cimitero  

   della Misericordia di Prato 

   Mercoledì 2 7  – Poggio Chiaro: Preghiera Vocazionale  

 Ore 18,00 S. Rosario - Ore 18,45 S. Messa 

   Ore 19,30 cena a sacco - Ore 20,30 catechesi. 
   Giovedì 28 – S. Lucia alla Castellina: 

 Ore 21,00  -  Rosario dei Malati. 
   Sabato 30 –  
   POGGIO CHIARO: 

   Ore 18,00 ritrovo poi Adorazione, vespro  e cena condivisa 
   Basilica del Carmine di Firenze: 
   Santa Messa – Sanatio (orari da definire) 
   Domenica 31 – S.lucia alla Castellina 
    Ore 9,00 - S. Messa 

    Ore 10,30 – S. Messa – Sanatio, preseduta del Priore Generale dello 

    Ordine Carmelitano P.Desiderio García Martínez.  

    Serve all’altare il Gruppo Primavera 

  

   

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 E' un pò l'atteggiamento di molti, 

d'altra parte è sempre stato così fin dalla 

più remota antichità, di avere, a torto o 

a diritto, la presunzione di un merito in 

seguito al compimento di opere buone a 

vantaggio di qualcuno, o anche per uno 

stile di vita e pratica di condotta che si 

tiene. La presunzione, la convinzione, la 

certezza di avere un merito nei confronti 

di qualcuno o di qualcosa, è il pensiero 

di non poca gente. Ora qui non 

intendiamo stare ad indagare che cosa e 

il merito, sulla sua natura, sulle sue 

dimensioni, su chi lo ha o non lo ha, 

perché non ne abbiamo né la 

conoscenza, né la competenza. Non 

intendiamo giudicare nessuno 

ossequienti al Vangelo che ci dice: 

«Non giudicate, non condannate per non 

essere giudicati e condannati».. 

Vogliamo solamente esporre un nostro 

punto di vista al riguardo. Rifacciamoci 

da principio: Dio creò l'uomo e la donna 

ed ad essi, dopo aver detto di crescere e 

moltiplicarsi, affidò la custodia e la 

gestione ed amministrazione del mondo 

intero. E' naturale, quindi, che l'uomo 

compia, con fedeltà e con perseveranza 

quanto il Creatore gli ha detto. Inoltre la 

sapienza e la provvidenza divina hanno  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

hanno dato all'uomo la capacità, la forza, 

l'intelligenza, l'inclinazione ad una 

specializzazione, l'uomo di suo ci mette 

soltanto la volontà, il resto lo ha ricevuto, 

il resto è un tesoro ed un patrimonio 

prezioso che gli è stato affidato per uno 

scopo ben preciso. In natura tutto è così: 

il sole diffonde continuamente luce e 

calore, non è un suo merito, è naturale 

che si comporti così, è l'ordine della 

creazione che ha stabilito così. Eppure la 

continua diffusione di luce e calore da 

parte del sole è una cosa molto buona. 

Cosa accadrebbe all'universo del sistema 

solare se questo meraviglioso astro, per 

un puro suo capriccio, non continuasse la 

sua azione.  Scendiamo sulla terra ed 

andiamo più vicini a noi stessi. Sulla 

terra vi è l'uomo che spesso presume di 

avere un merito, vi sono altri animali, 

tutto il mondo vegetale, le altre creature 

che hanno solo l'esistenza. L'acqua 

rinfresca feconda, disseta, lava, ma non 

alza mai la voce proclamando un suo 

merito per tutto il bene che compie; 

l'acqua è veramente umile, utile e casta. 

Il pesco fa sempre le pesche, il melo, il 

pero, il ciliegio, il susino, il castagno e 

tutte, le piante fruttifere si comportano 

sempre così e quei frutti che producono 
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 non li mangiano per se ma sono tutti a 

disposizione dell'uomo. Eppure nessuna 

pianta, per quanto bella e fertile, 

reclama un merito, non si vanta e non fa 

ostentazione di sé di fronte a coloro, 

l'uomo, che essa gratuitamente e 

continuamente benefica. I bovi 

aggiogati tirano il carro agricolo e 

l'aratro, eppure essi rimangono esseri pii 

«Ti amo o pio bove» canta il Carducci. 

Il cavallo tira il calesse e va di corsa a 

piacimento del cocchiere che lo guida. Il 

mulo e l'asino tirano il barroccio vuoto 

o carico contenti di un pò di fieno o di 

un pò di biada. Durano fatica, non si 

ribellano, non fanno mai sciopero, non 

contestano mai l'uomo che, a volte, non 

li tratta come esse meritano, ma cerca di 

sfruttarli il più possibile e non di rado a 

suon di frustate e di bastonate.  A volte 

verrebbe di domandarsi: «Ma chi è più 

bestia, più mulo e asino quei poveri, 

mansueti, laboriosi, obbedienti ed 

indifesi quadrupedi, oppure l'uomo che 

li tratta a suo parere, l'uomo che si vanta 

e che presume di avere diritti e meriti?» 

Tutti gli esseri compiono il loro dovere, 

è cosa naturale per loro; fanno così e 

faranno sempre così indipendentemente 

dal riconoscimento, dal plauso e dalla 

ricompensa che riceveranno, se la 

riceveranno. L'uomo solamente ha un 

comportamento diverso dalle creature in 

mezzo alle quali vive, delle quali 

gratuitamente si serve, creature che gli 

furono affidate dal comune Creatore per 

custodia, difesa ed aiuto con rendimento 

di grazie. Eppure l'uomo ha ricevuto 

preziosi doni da Dio. E' bene che ogni 

uomo faccia un esame di coscienza ed 

esamini se medesimo per fare una 

completa e sincera verifica se il suo 

modo interiore ed esteriore di 

comportamento è conforme o discorde 

al comando divino, alla legge naturale, 

ai doni che ha ricevuto dal creatore e dei 

quali dovrà rendere conto: «Rendi conto 

della tua amministrazione.!». 

Riteniamo utile, a questo punto, a 

confuta di stolte contestazioni che 

qualcuno potrebbe fare e realmente fa: 

«Dio a me non ha dato nulla!» Una serie 

di doni divini all'uomo. Ascoltiamo: «Il 

Signore creò l'uomo dalla terra e ad essa 

lo farà ritornare. Egli assegnò agli 

uomini giorni contati ed un tempo 

assegnato. Secondo la sua natura li 

rivestì di forze, e a sua immagine e 

somiglianza li formò. Egli infuse in ogni 

essere vivente il timore dell'uomo 

perché l'uomo dominasse sulle bestie e 

sugli uccelli. Discernimento, occhi, 

orecchi, lingua, cuore diede loro perché 

ragionassero. Li riempì di dottrina e 

d'intelligenza ed indicò loro anche il 

bene ed il male. Pose lo sguardo nei loro 

cuori per mostrare loro la grandezza 

delle sue opere. Inoltre pose davanti a 

loro la scienza e diede loro in eredità la 

legge della vita. Stabilì con essi 

un'alleanza eterna e fece conoscere i 

suoi decreti. Disse loro: «Guardatevi da 

ogni ingiustizia!» e diede a ciascuno 

precetti verso il prossimo». (Sir.17, 1 - 

12). Vi è un uccello notturno che canta: 

«Tutto mio, tutto mio!». E' un povero 

volatile malvisto da tutti. Vi sono pur 

uomini che ripetono quel canto 

aggiungendovi: «Ho fatto tutto io! Ho 

fatto tutto io!». Peccato! gli altri 

resteranno disoccupati perché non c'è 

più nulla da fare. Il Vangelo ci ripete: 

«Questo vale anche per voi: quando 

avete fatto tutto ciò che dovevate fare, 

quel che vi è stato comandato dite: 

abbiamo fatto il nostro dovere». (Lc 17, 10).  

 Programma Incontri del mese di MAGGIO 2026 
 

  Venerdì 1: S. Giuseppe Lavoratore – S.L. Castellina 

  Santa Messa ore 9,30 

  POGGIO CHIARO: 

  Ore 21,00 inizio delle 24 ore di preghiera ”ROVETO ARDENTE”.  

  Sabato 2: Poggio Chiaro 

  Termine preghiera con Adorazione ore 18,15, vespro e cena condivisa. 
  Domenica 3 – Santa Lucia alla Castellina 

Ore 9.00 Santa Messa; 
Ore 10,30 Sana Messa serve il Gruppo Pimavera.   

  Mercoledì 6: 

  Adorazione Eucaristica carismatica guidata da P. Nicola -   

  Santa Lucia alla Castellina ore 20,30. 

  Venerdì 8:  

   Ore 21,00 - S. Messa alla Cappella Amata Via Garosi, Prato. 

  Pescatori S. Pietro a Baroncelli 

  Ore20,00 preghiera; al termine cena condivisa. 

  Sabato 9: S.L. Castellina – Comunità Secolare 

Ore 17,30 ritrovo; ore 18,00 vespro, comunione e Riunione Assemblea. 

Ore 20,30 cena; ore 22,00 Compieta. 

  Domenica 10 – Festa di Margherita e della Mamma – S.L. Castellina 
Ore 9.00 Santa Messa; 
Ore 10,30 Sana Messa serve il Gruppo Pimavera.   
Ore 13,00 pranzo. 
Mercoledì 1 3  – Poggio Chiaro: Preghiera Vocazionale Ore 18,00 S. 

Rosario - Ore 18,45 Santa Messa 

  Ore 19,45 cena a sacco - Ore 20,30 Adorazione 

  Sabato 16: Poggio Chiaro 

  Ore 18,00 ritrovo, poi Adorazione, vespro e cena condivisa. 
  Domenica 17 – FESTA DELLA PRIMAVERA – S. L. Castellina 
  Ore 9,00 – S. Messa 
  CASA SERENA: 
  Ore 11,00 – S. Messa poi pranzo e giochi. (vedi locandina al Convento). 
  Mercoledì 20: 

  Adorazione Eucaristica carismatica guidata da P. Nicola -   

  Santa Lucia alla Castellina ore 20,30. 

  Sabato 23 -  S.L. Castellina – Comunità Secolare 

Ore 17,30 ritrovo; ore 18,00 S. Messa e cena; ore 22,00 Compieta. 

 POGGIO CHIARO: 

   Ore 17,30 ritrovo poi Lectio Divina, vespro  e cena condivisa 
 

 



   


